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Tolkiene ildrago
Anovant’annidallastesurava in libreria
lasuatraduzionedel«Beowulf»

A QUARANT'ANNI DALLA SUA MORTE, J.R.R.
TOLKIEN CONTINUA A PUBBLICARE. Dopo quasi
novant’anni dalla stesura, uno dei manoscrit-
ti più favoleggiati dello scrittore inglese ve-
drà finalmente la luce. Non si tratta di un se-
guito del Signoredegli Anelli o di un’opera sulla
Terra di Mezzo, ma i legami ci sono comun-
que.

Il 22 maggio sarà in libreria nei Paesi anglo-
sassoni la traduzione e il commento del
Beowulf fatta da Tolkien. Il volume, edito da
HarperCollins e curato dal figlio dello scritto-
re, Christopher Tolkien, conterrà anche un
racconto inedito con uno stile e delle temati-
che legate al poema anglosassone. L’uscita
del volume conferma la linea inaugurata dal
2009 con La leggenda di Sigurd e Gudrùn e con-
fermata dalla Caduta di Artù: far conoscere le
trasposizioni dei poemi medievali cui Tolkien
lavorò negli anni Venti e Trenta, prima di scri-
vere Lo Hobbit.

Il Beowulf fu, per ammissione dello stesso
Tolkien, una delle fonti d'ispirazione più im-
portanti per la sua opera. Quando ancora in-
segnava letteratura a Leeds, lo scrittore ave-
va iniziato (e non completato) una traduzione
in versi allitterativi di Beowulf in inglese mo-
derno, e aveva anche lavorato su una tradu-
zione in prosa. Completò quest’ultima dopo
aver accettato la cattedra di anglosassone a
Oxford, entro la fine del 1926, anche se proba-
bilmente non lo soddisfaceva del tutto.

Tolkien era infatti scettico su una trasposi-
zione del poema in inglese moderno e lo scris-

se: in un saggio del 1940, Tradurre Beowulf, so-
steneva che «trasformare i versi del Beowulf in
una prosa piana potrebbe essere un abuso». Al-
cune righe dalla traduzione in versi erano però
apparsi quello stesso anno nella sua prefazione
all’edizione del poema anglosassone di Clark
Hall. Altri estratti apparvero postumi in diver-
se pubblicazioni, il più lungo dei quali nella Hi-
story of the Middle-earth (in The Lost Road and
Other Writings) curata dal figlio nel 1987. Una
parte della traduzione in prosa apparve invece
in JRR Tolkien: Artist and Illustrator, curato da
Wayne G. Hammond e Christina Scull nel
1995. Infine, un estratto di versi del Beowulf,
resi però da Tolkien in caratteri elfici, furono
pubblicati nel numero 14 della rivista speciali-
stica Parma Eldalamberon nel 2003. Si può ben
capire come entrambe le traduzioni siano quin-
di in cima alla lista di desiderata tra gli appas-
sionati, ma le oltre duemila pagine manoscrit-
te della traduzione sono finora rimaste sempre
chiuse in un armadio della Bodleian Library di
Oxford e a nulla sono valsi i precedenti tentati-
vi da parte di vari studiosi di poter arrivare alla
pubblicazione. L’unica eccezione è stata quan-
do nel 1996 Michael Drout, professore di ingle-
se al Wheaton College (nel Massachusetts,
Usa), iniziò a studiare tutto materiale che
Tolkien aveva dedicato al Beowulf. Lo studioso
pubblicò nel 2002 - e non «scoprì la traduzio-
ne» come riportato erroneamente da qualche
quotidiano italiano - il volume J.R.R. Tolkien,
Beowulf and the Critics, una conferenza che
Tolkien aveva già pubblicato in forma ridotta
nel 1936. Proprio questo saggio aprì una nuova
era della fortuna del poema, rivoluzionando
l'approccio all'opera anglosassone, un'influen-

za avvertita ancora oggi.
Visti tutti gli scritti di Tolkien editi sul

Beowulf, allora, che senso ha pubblicare anche
la traduzione? Oggi ci sono oltre 20 traduzioni
del poema epico in inglese moderno, sia in in
prosa sia in versi. Nel 1999 la traduzione in ver-
si fatta dal poeta irlandese Seamus Heaney, No-
bel per la letteratura, è stata assunta istanta-
neamente nel canone degli studi sull'opera. La
traduzione di Tolkien è stata definita «bizzar-
ra» da alcuni critici, «un tentativo di raggiunge-
re l'impossibile» perché cerca di ricreare il rit-
mo del verso anglosassone, una lingua flessiva,
in inglese moderno, che non lo è. Eppure, i suoi
versi in alcuni casi colgono nel centro, resti-
tuendo le allitterazioni tipiche dell’originale
per ricreare il metro di lingua antica. «È come
se mio padre - commenta Christopher - fosse
entrato nel passato immaginato dal poema: in
piedi accanto a Beowulf e ai suoi uomini mentre
si scuotono nelle cotte di maglia per asciugarsi
non appena sbarcati dalla nave sulle coste della
Danimarca o alzando lo sguardo con stupore
mentre la mano terribile del mostro Grendel
entra dal tetto della corte reale». Tolkien guar-
da da vicino il drago che avrebbe ucciso
Beowulf, mentre «sbava di rabbia ed è colmo
d’odio alla scoperta del furto della coppa».
«Questo costituisce un risultato notevole», ci
spiega il professor Drout e il poeta britannico
ed esperto anglosassone Kevin Crossley-Hol-
land - anche lui autore della più famosa traspo-
sizione per ragazzi del poema - descrive così il
tono della traduzione di Tolkien: «Riesce a cat-
turare il suono delle grandi onde che si infran-
gono su una spiaggia di ciottoli e a mostrare le
linee che scompaiono appena l’acqua si ritira».

La traduzione di Heaney è scritta in un tono
molto più colloquiale ed è lodata perché rende
la storia di Beowulf come probabilmente fu
ascoltata inizialmente, cioè come un racconto
popolare cantato nella lingua del popolo. Eppu-
re, neanche questa è esente dall’influenza di
Tolkien, per stessa ammissione del poeta irlan-
dese: il potere onirico del drago, descritto vivi-
damente nei suoi versi, è debitore del saggio di
Tolkien del 1936. Chissà come avrebbe accolto
oggi, se fosse ancora vivo, questa traduzione,
sarà datata e avrà il «sapore arcaico» dell’ingle-
se degli anni Trenta, ma ha un suo fascino lon-
tano. Resta da vedere se convincerà la nuova
generazione di studiosi, ma sicuramente può
ispirare una nuova generazione di studenti a
leggere il poema.
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